Dal 30 gennaio è operativo l'intervento - istituito dalla legge 388/2000, artt. 103 e 106 - che favorisce l'accesso al capitale di rischio delle nuove imprese innovative e delle PMI delle aree svantaggiate. 

Con la pubblicazione, da ultimo, dei Decreti del Ministro attività produttive 19.1.2004 (cfr. G.U. del 28 e 29 gennaio 2004) vengono infatti stabiliti sia i criteri per l' "accreditamento presso il MAP degli intermediari finanziari" cui vengono erogate le anticipazione per la partecipazione nel capitale di rischio delle imprese, sia le condizioni di ammissibilità e le disposizioni di carattere generale per la "concessione, agli intermediari stessi, di anticipazioni pubbliche per l'acquisizione di partecipazioni di minoranza nel capitale di rischio di nuove imprese tecnologiche e di PMI localizzate nelle aree svantaggiate". 

Le disponibilità finanziarie per la concessione delle suddette anticipazioni agli intermediari finanziari ammontano a complessivi 202 milioni di euro, di cui :

- 70 milioni destinati alle imprese tecnologiche operanti nel settore ICT per : progetti di sviluppo innovativi e ad elevato impatto tecnologico; progetti di sviluppo di prodotti e servizi nel campo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT), comprese applicazioni di rete, software innovativo, sviluppo di contenuti multimediali e formazione interattiva a distanza;

- 132 milioni a :

1. nuove imprese (costituite da non oltre 3 anni), a fronte di programmi pluriennali di sviluppo di prodotti e servizi nel campo ICT (art. 103, L. 388/00);
2. nuove imprese (costituite da non oltre 3 anni), a fronte di programmi pluriennali di sviluppo innovativi e ad elevato impatto tecnologico (art. 106, L. 388/00); 
3. PMI localizzate nelle aree dell'obiettivo 1 e 2 di cui al Reg. UE del 21.6.1999, n. 1.260,a fronte di programmi pluriennali di sviluppo (art. 1, L. 273/02). 


L'intervento consiste nella concessione, da parte del MAP/Ministero attività produttive - mediante il Gestore convenzionato MCC SpA (già Mediocredito Centrale) - di "anticipazioni finanziarie" a : 

· banche, 

· intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli artt. 106 e 107 del testo unico bancario, 

· SGR./Società gestione risparmio, in nome e per conto dei fondi comuni di investimento da esse gestite, 

· SFIS/Società finanziarie per l'innovazione e lo sviluppo.

I suddetti intermediari, qualora interessati all'intervento in questione, dovranno preventivamente accreditarsi presso il MAP sulla base di appositi criteri stabiliti nel citato DM 19.1.2004 (cfr, in particolare, esperienza e professionalità maturate). 

L'importo dell'anticipazione pubblica è pari al 50% del valore di acquisizione della partecipazione fino ad un limite di poco più di 2 milioni di euro per singola operazione. Le azioni o quote sottoscritte dagli intermediari devono essere di nuova emissione e rappresentare almeno il 20% del capitale sociale, con una durata massima di 7 anni. 

Per la quota non coperta dall'anticipazione, le partecipazioni nel capitale di PMI possono essere assistite dalla garanzia del Fondo centrale di cui alla legge 662/96. 

Gli intermediari sono tenuti a disinvestire entro un termine massimo di sette anni dalla data di acquisizione, restituendo allo Stato il 50% del valore di dismissione della partecipazione, al netto di una commissione annua di gestione e, in caso l'investimento abbia fatto registrare un buon rendimento, di un premio, riconosciuto dal Ministero in ragione della particolare efficienza dimostrata dall'intermediario. 

Gli intermediari finanziari interessati all'intervento potranno inoltrare richiesta di anticipazioni finanziarie direttamente al Gestore MCC SpA.. Per i provvedimenti applicativi dell'intervento in questione è possibile consultare l'apposita pagina di Internet del MCC SpA. 

